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VERBALE DI DELIBERAZIONE  N. 12 DEL CONSIGLIO  COMU NALE DEL 10.04.2015 
 
 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL  BILANCIO DI PREVISIONE 2015 DEL BILANCIO 
PLURIENNALE 2015-2016-2017 E DELLA RELAZIONE PREVIS IONALE E 
PROGRAMMATICA 
 

 
 

 
L’anno duemilaquindici il giorno dieci del mese di aprile alle ore 20.00 nella sala delle adunanze presso 
la Residenza Municipale, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legislazione vigente, si è 
riunito, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione, sotto la presidenza del 
Sindaco, Lanzetti Marina, il Consiglio Comunale, composto dai Signori: 

 
 
  1 - LANZETTI MARINA SINDACO P 
  2 - GAUDENZI NATALE CONSIGLIERE P 
  3 - RAVELLI NORMAN CONSIGLIERE A 
  4 - PASINETTI ANDREA CONSIGLIERE P 
  5 - DONINA FABRIZIO CONSIGLIERE P 
  6 - GASPARINI FRANCESCO GIACOMO CONSIGLIERE  P 
  7 - DUCOLI FRANCESCO CONSIGLIERE P 
  8 - VAIARINI VILMA CONSIGLIERE P 
  9 - FILIPPINI DONATO CONSIGLIERE P 
10 - DONINA AURORA LUCIA CONSIGLIERE P 
11 - CASTELLANI CATERINA GIOVANNA CONSIGLIERE P 

  
Totale presenti  10  
Totale assenti     1 (Ravelli Norman) 
 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale, Dott. Pezzoni Germano, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco, Lanzetti Marina, dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto al punto n. 11 dell’ordine del giorno. 
 
 



 

 

Delibera di C.C. n. 12 del 10.04.2015 
APPROVAZIONE  DEL  BILANCIO DI PREVISIONE 2015 DEL BILANCIO PLURIENNALE 2015-
2016-2017 E DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 
 
Prende la parola il Sindaco il quale ringrazia l' ufficio ragioneria per il  lavoro fatto che ha consentito 
una approvazione tempestiva del Bilancio di Previsione in anticipo sulla scadenza del 31.5.2015 
affermando che a breve il consiglio comunale procederà alla approvazione del rendiconto dell'esercizio 
2014. 
Continua affermando che evidentemente il Bilancio di previsione rispetta gli equilibri previsti per legge. 
Per quanto riguarda le entrate correnti cita i proventi relativamente alle imposte Imu, Tasi e Tari ed alle 
concessioni cimiteriali. 
Si è sviluppata da parte dell'amministrazione una attività accertativa così da caricare il peso tributario 
su tutti contribuenti. 
In particolare si è provveduto alla creazione di una banca dati fiscale; 
si è altresì proceduto alla verifica del pagamento del servizio idrico e dei servizi scolastici. 
Si e' provveduto altresì al rinnovo della concessione dei loculi cimiteriali dal momento che risultavano 
mancanti numerosi contratti. 
Elenca poi le altre entrate correnti che fanno riferimento in particolare al fondo di solidarietà ed ai 
proventi della centralina idroelettrica. 
Per quanto riguarda le spese correnti fa riferimento alle spese del personale, alle spese di trasferimento 
all'Azienda territoriale  confermando i servizi . 
Da quindi conto finanziamenti relativi al piano triennale delle opere pubbliche citando in particolare la 
copertura del campo sportivo di  Nadro realizzata con contributo regionale ed il contributo per 
l'attrattività. 
 
Interviene quindi il Vicesindaco il quale richiama il fatto che sulla  Homepage del Comune risulta 
pubblicata la relazione al bilancio richiamando altresì il parere favorevole del revisore del conto. 
Ricorda quindi che il Comune di Ceto risulta essere tra i pochi comuni che non ha introdotto la 
addizionale comunale e questo non avverrà neanche nel prossimo triennio. 
Infine fa riferimento al fatto che si è provveduto a conferire un incarico tecnico per il potenziamento 
della centralina e che si sta ' provvedendo alla  sostituzione della illuminazione tradizionale con impianti 
del tipo led. 
 
Quindi, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 18/08/2000 n.267. 
 
Visto l’art. 151, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale fissa al 31 dicembre il termine  per la 
deliberazione del  bilancio di previsione  per l’anno successivo da parte degli Enti Locali e dispone che il 
termine può essere differito in presenza di motivate esigenze. 
 
Preso Atto che il Ministero dell’interno, con Decreto del 24/12/2014, ha stabilito che, per l’anno 2015, è 
differito al 31 marzo 2015 il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione. 
 
Visto il successivo Decreto del Ministero dell’Interno del 16 Marzo 2015, Pubblicato sulla G.U., Serie 
Generale n. 67 del 21/03/2015, con il quale è stato differito al 31 maggio 2015 il termine per la 
deliberazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2015 degli Enti Locali. 
 
Visto l’art.1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006 n.296 (Legge Finanziaria del 2007), secondo cui  
“gli Enti Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 



 

 

fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”.  
 
Vista la Nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento per le Politiche Fiscali – 
Ufficio Federalismo Fiscale del 16 marzo 2007 n. 5602, secondo cui la stretta correlazione esistente fra la 
determinazione dell’ammontare delle entrate e la formulazione delle previsioni di bilancio impone  di 
deliberare le aliquote dei tributi  e le tariffe sui servizi pubblici locali e sui costi di gestione dei servizi a 
domanda individuale prima della deliberazione di approvazione del Bilancio di Previsione 2015.   
 
Visto l’art. 162, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, secondo cui “Gli enti locali deliberano 
annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le 
previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”.  
 
Visto l’art. 170, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, secondo cui “Entro il 31 luglio di ciascun anno 
la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. 
Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la 
Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con 
riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti 
alla predisposizione del documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di 
previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio 
pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo 
documento unico di programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti 
che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 
decorrere dal 1° gennaio 2015”. 
 
Visto l’art. 172, comma 1, lett. da a) ad f), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale contempla un 
dettagliato elenco di alcuni dei principali allegati al Bilancio Previsionale. I suddetti allegati sono diretti 
sia al riscontro dell’attendibilità delle previsioni inserite nel Bilancio, sia a fornire all’organo consiliare 
una visione generale, seppure sintetica, sulla situazione finanziaria dell’Ente Locale. 
 
Visto l’art. 174, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267. 
 
Considerato che a partire dal 2015 entra in vigore per tutti gli Enti il nuovo sistema contabile previsto dal 
Decreto Legislativo n. 118/2011 come modificato dal Decreto Legislativo n. 126/2014. 
 
Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 30/03/2015, esecutiva ai sensi di legge, di 
esame ed  approvazione dello schema di Bilancio di Previsione 2015, dello schema del Bilancio 
Pluriennale 2015-2016-2017 e della Relazione Previsionale e Programmatica. 
 
Richiamata la Relazione predisposta dal Revisore Unico dei Conti ai sensi dell’art. 239 del 
D.Lgs.18.08.2000 n. 267 ed assunta al Protocollo dell’Ente in data 09/04/2015 al n. 2036. 
 
Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 09/03/2015, esecutiva ai sensi di legge, 
avente per oggetto “Approvazione Programma del Fabbisogno del Personale. Triennio 2015-2017. 
Elenco Annuale 2015. Ricognizione Annuale delle eventuali eccedenze di Personale ex art.33, comma 2, 
D.Lgs.30.03.2001 n.165”.  
 



 

 

Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 21 del 09/03/2015, esecutiva ai sensi di legge, 
avente per oggetto “ Determinazione delle Tariffe per la riproduzione di atti, dei corrispettivi per il 
rilascio/rinnovo di carte d’identità e della tassa sui concorsi pubblici – anno 2015”. 
  
Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del 09/03/2015, esecutiva ai sensi di legge, 
avente per oggetto “Determinazione delle Tariffe per la fruizione dei servizi afferenti all’area tecnica- 
Settore lavori pubblici - anno 2015”. 
 
Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 09/03/2015, esecutiva ai sensi di legge, 
avente per oggetto “Determinazione del tasso percentuale  di copertura del costo di gestione dei servizi a 
domanda individuale - anno 2015”. 
 
Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 19/02/2015, esecutiva ai sensi di legge, 
avente per oggetto “ Determinazione tariffe servizi cimiteriali - anno 2015”. 
 
Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 09/03/2015, esecutiva ai sensi di legge, di 
determinazione per l’anno 2015 delle tariffe relative a “Canone Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche 
(COSAP), Imposta Comunale sulla Pubblicità e Diritto sulle Pubbliche Affissioni, Servizio Idrico 
Integrato, Servizio di illuminazione votiva”. 
 
Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 09/03/2015, esecutiva ai sensi di legge, 
avente per oggetto “ Determinazione, ai fini dell’applicazione dell’IMU del valore delle aree edificabili 
per l’anno 2015”.  
 
Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 9, approvata in data odierna  e dichiarata 
immediatamente eseguibile, avente per oggetto “ Esame ed approvazione  del Piano per la Valorizzazione 
e l’Alienazione del patrimonio comunale ex art. 58 della Legge n.133/2008 e ss.mm.ii.”. 
 
Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11, approvata in data odierna  e dichiarata 
immediatamente eseguibile, avente per oggetto “Esame ed approvazione del Programma Triennale dei 
Lavori Pubblici 2015-2017 e dell’Elenco degli interventi e dei lavori da realizzarsi nell’anno 2015”. 
 
Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10, approvata in data odierna  e dichiarata 
immediatamente eseguibile, avente per oggetto “Verifica della quantità e della qualità delle aree e dei 
fabbricati da destinare a residenza, alle attività produttive e terziarie. Prezzi di cessione per l’anno 
2015”. 
 
Vista la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha stabilito, tra l’altro, l’istituzione 
con decorrenza dal 1° gennaio 2014 dell’Imposta Unica Comunale “IUC” e delle sue componenti TASI, 
TARI ed IMU.  
 
Richiamato il decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16 “disposizioni urgenti in materia di finanza locale, 
nonche' misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche” pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 54 del 06/03/2014.  
 
Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5, approvata in data odierna  e dichiarata 
immediatamente eseguibile, avente per oggetto “Esame ed approvazione modifiche al Regolamento per 
l’istituzione e l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale (IUC). 
 
Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6, approvata in data odierna  e dichiarata 
immediatamente eseguibile, avente per oggetto la “Imposta Unica Comunale (IUC) – determinazione 
aliquote IMU anno 2015”. 



 

 

 
Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7, approvata in data odierna  e dichiarata 
immediatamente eseguibile, avente per oggetto “ Imposta Unica Comunale (IUC) - approvazione del 
piano finanziario, delle tariffe e del numero delle rate per l’anno 2015 del tributo comunale sui rifiuti 
(TARI)”. 
 
Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 8, approvata in data odierna  e dichiarata 
immediatamente eseguibile, avente per oggetto “ Imposta Unica Comunale (IUC) – determinazione delle 
aliquote per l’anno 2015 del tributo sui servizi indivisibili (TASI)”. 
 
Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 07/04/2014, esecutiva ai sensi di legge, 
avente per oggetto “Esame ed Approvazione del Rendiconto di Gestione dell’esercizio finanziario 2013 e 
dei relativi  allegati”. 
 
Visti gli allegati schemi del Bilancio di Previsione per l’ esercizio 2015 (ALLEGATO A ), del Bilancio 
pluriennale 2015-2016-2017 (ALLEGATO B ), della Relazione Previsionale e Programmatica 
(ALLEGATO C ). 
 
Visto il nuovo schema del bilancio per missioni e  programmi  previsto dall’allegato n. 9 al decreto 
legislativo n 118 del 2011, integrato e corretto dal decreto legislativo n. 126 del 2014, cosiddetto “bilancio 
armonizzato”, redatto ai soli fini conoscitivi (ALLEGATO D ). 
 
Acquisiti ed Allegati, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del D.Lgs. 267/2000, il parere favorevole di 
regolarità tecnica ed il parere favorevole di regolarità contabile, espressi entrambi dal Responsabile 
Servizio  Finanziario. 

 
Con voti favorevoli n. 7, contrari n. 3 (Donato Filippini, Castellani Caterina Giovanna e Donina Aurora 
Lucia) e astenuti nessuno dei consiglieri presenti e votanti in forma palese. 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente atto. 

 
2. Di approvare il Bilancio di Previsione per l’ esercizio 2015 (allegato A), il Bilancio Pluriennale 2015-

2016-2017 (allegato B), la Relazione Previsionale e Programmatica (allegato C) e tutti gli allegati 
previsti dalla legge, dando atto che le risultanze finali del Bilancio Annuale sono quelle indicate nel  
seguente quadro generale riassuntivo: 

ENTRATE Competenza SPESA     Competenza   
1 2 3   4 

TITOLO 1  
Entrate tributarie 

1.008.976,15 TITOLO 1  
Spese correnti 

1.380.196,79 

TITOLO 2  
Entrate derivanti da contributi e 
trasferimenti correnti del lo 
Stato, della regione e di altri 
enti, anche per Funz. Del. 

43.800,00 
TITOLO 2 
Spese in conto capitale 2.737.574,73 

TITOLO 3 
Entrate extratributarie 

521.069,97   

TITOLO 4  
Entrate derivanti da alienazioni, 
da trasferimenti di capitale e da 
riscossioni di crediti 

2.737.574,73   

,TOTALE ENTRATE FINALI 4.311.420,85 TOTALE SPESE FINALI 4.117.771,52 
TITOLO 5  
Entrate derivanti da accensioni 
di prestiti 

650.000,00 
TITOLO 3  
Spese per rimborso di prestiti 843.649,33 



 

 

TITOLO 6  
Entrate da servizi per conto di 
terzi 

873.000,00 
TITOLO 4  
Spese per servizi per conto di 
terzi 

873.000,00 

TOTALE 5.834.420,85 TOTALE 5.834.420,85 
Avanzo di Amministrazione 0,00 Disavanzo di Amministrazione 0,00 
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 5.834.420,85 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 5.834.420,85 

 
3. di prendere atto  del  nuovo schema del bilancio per missioni e  programmi  previsto dall’allegato n. 9 

al decreto legislativo n 118 del 2011, integrato e corretto dal decreto legislativo n. 126 del 2014, 
cosiddetto “bilancio armonizzato”, redatto ai soli fini conoscitivi (ALLEGATO D ). 
 

4. di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90 come modificata dalla L. 15/2005 e dal D.Lgs. 2 
luglio 2010, n. 104 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto 
amministrativo illegittimo  e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia (TAR Lombardia), seconda sezione staccata di 
Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi, in ordine alla legittimità, entro e non oltre 60 giorni 
dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio o in alternativa entro 120 giorni al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 DPR 24 novembre 1971, n. 1199. 

 
Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 
RITENUTO, di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione, così da evitare eventuali 
ritardi nella gestione dei procedimenti amministrativi; 
 
Con voti favorevoli unanimi dei consiglieri presenti e votanti in forma palese 

D E L I B E R A  
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Delibera di C.C. n. 12 del 10.04.2015 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DA SOTTOPORRE ALL’ESAME DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL  BILANCIO DI PREVISIONE 2015 DEL BILANCIO 
PLURIENNALE 2015-2016-2017 E DELLA RELAZIONE PREVIS IONALE E 
PROGRAMMATICA 
 

 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

 
Con riferimento alla presente proposta di deliberazione, sottoposta all’esame del Consiglio Comunale, ai 
sensi dell’art. 49, comma II, del D.Lgs. n.267/2000, si esprime parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnica. 
 
Ceto,  31/03/2015         

 
    Il Responsabile del Servizio Finanziario Contabile  

            F.to Dott. Germano Pezzoni 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  
 
Con riferimento alla presente proposta di deliberazione, sottoposta all’esame del Consiglio Comunale, ai 
sensi dell’art. 49, comma II, del D.Lgs. n.267/2000, si esprime parere favorevole in merito alla regolarità 
contabile. 
 
Ceto, 31/03/2015 

    Il Responsabile del Servizio Finanziario Contabile 
                    F.to Dott. Germano Pezzoni 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Delibera di C.C. n.  12 del 10.04.2015 
APPROVAZIONE  DEL  BILANCIO DI PREVISIONE 2015 DEL BILANCIO PLURIENNALE 2015-
2016-2017 E DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 
 
Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Lanzetti Marina F.to Dott. Pezzoni Germano 

__________________________ __________________________ 
 
 
 
 
 

ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che: 
copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo del Comune il 28.04.2015 ed ivi rimarrà per 
15 giorni consecutivi sul sito web istituzionale www.comune.ceto.bs.it in attuazione del combinato 
disposto degli artt. 124 comma 2 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL) ed art. 32 comma 1, della 
Legge 18 giugno 2009, n. 69. 
Dalla Residenza Municipale, 28.04.2015. 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. Pezzoni Germano 

 
 
 
 

 
ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva trascorsi dieci giorni dall’avvenuta pubblicazione (art. 134 
del TUEL) 
 
Ceto, _______________________ 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. Pezzoni Germano 

 
 
 
 


